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Sardegna - Sottoscritta la piattaforma programmatica dai partiti dell'intesa autonomistica 

Questo il piano per la rinascita 
La delegazione del PCI composta da Angius, Raggio, Pirastu e Sanna ha formulato un giudizio positivo sui contenuti dell'accordo - Attuazione del programma triennale; riforma 
della Regione; rinnovato rapporto autonomistico dell'istituto regionale nei confronti dello Stato: i punti cardine del documento - Riaffermato il profondo significalo della program
mazione democratica assunta come metodo normale di governo • Impegno sui temi dei trasporti, della condizione femminile, delle servitù militari, dell'informazione, dei giovani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8 

I partiti dell'Intesa autono
mistica, (PCI, PSI, DC, PSdA 
PSDI, PIÙ, PLI) hanno fir
mato oggi la piattaforma pro
grammatica che. sulla base 
dell'accordo politico raggiun
to nelle scorse settpmane, si 
fonda sui seguenti punti: 

a) attuazione del program
ma triennale di sviluppo; b) 
riforma della Regione; e) 
rinnovato rapporto autonomi
stico della Regione sarda nei 
confronti dello stato nel qua
dro di un rilancio organico 
della politica meridionalistica. 

La delegazione del PCI — 
composta del segretario re
gionale compagno Gavino An
gius, dal presidente del grup
po comunista alla assemblea 
sarda compagno Andrea Rag
gio, e dai compagni Luigi 
Pirastu e Carlo Sanna, mem
bri della segreteria regionale 
ha formulato un giudizio po
sitivo sui confronti dell'accor
do programmatico. « Esso è 
11 risultato di uno sforzo co
struttivo condotto da tutti i 
partiti autonomistici per av
viare una seria politica di rin
novamento ». 

I compagni Angius, Raggio, 
Pirastu e Cardia hanno quin
di sottolineato: «La piattafor
ma non è un puro e sem
plice elenco di problemi e di 
cose da fare ma esprime una 
precisa linea politica che in
dica soluzioni concrete, pre
vede tempi di attuazuone e 
momenti di verifica. L'obiet
tivo principale da perseguire 
è quello dell'attuazione regio
nale. che pone in primo pia
no l'esigenza di un forte ri
lancio della lotta meridiona
listica e autonomistica ». 

Nel documento viene infat
ti premesso che «l'attuazione 
del piano triennale deve col-
legarsl, non solo per motivi di 
ordine finanziario, alla riven
dicazione di una politica na
zionale coerente con le scel
te autonomistiche operate dal
la Regione finalizzata al ri
sanamento e allo sviluppo del 
paese ». 

Una manifestazione a Sassari per la rinascita dell'isola 

Al di là delle spontanee 
spinte di mercato, la direzio-
nep pubblica della economia 
comporta una lotta rigorosa 
alla inflazione « promuoven
done l'estensione della capa
cità produttiva del paese è 
ponendo al centro di tale po
litica il Mezzogiorno». Per
ciò. bisogna « respingere ogni 
ipotesi di sviluppo zero ». ope
rando perchè « la riconver
sione industriale si realizzi 
secondo le linee contenute nel 
documento del comitato delle 
regioni meridionali ». 

La prima questione riguar
da il finanziamento dei pro
getti regionali di sviluppo (in 
corso di predisposizione) e 
dei progetti speciali concer
nenti in modo specifico la 
Sardegna. E' altresì conside
rata primaria la partecipa
zione della Regione Sarda ai 
progetti speciali di carattere 
interregionale (irrigazione, fo
restazione, zootecnia, zone al

terne, ecc.) nell'ambito della 
legge per In ristrutturazione 
e riconversione industriale, 
del piano quinquennale per il 
Mezzogiorno, del piano agri-
colo-alimentare. 

A questo proposito si pon
gono alcune scelte e richie
ste prioritarie, che riguarda
no: lo sviluppo e l'ammoder
namento della agricoltura e 
la riforma agro-pastorale; 
l'approvvigionamento idrico 
per usi civili, industriali e 
agricoli; una moderna base 
di trasformazione minerallur-
gica, metallurgiga, manifat
turiera; lo sviluppo a val
le della chimica fine e pa-
rachimica, ad alta intensità 
di occupazione ; l'istituzione di 
centri di ricerca di base ed 
applicata; la promozione e lo 
sviluppo della piccola e me
dia industria. 

L'intervento organico delle 
partecipazioni statali, ele
mento centrale della politica 

di programmazione deve 
esplicarsi sia nell'attuazuone 
dei programmi già annunzia
ti (miniere, metallurgia, fi
bre) sia nei settori nuovi (ali
mentare e turistico). 

I partiti democratici dell'in
tesa autonomistica riafferma
no il valore strategico della 
programmazione democratica 
assunta come metodo norma
le di governo della Regione, 
anche in questo momento di 
gravissima crisi economica. 
Ciò non significa ignorare i 
problemi congiunturali e la 
esigenza di larvi ironte. A 
tal fine la Regione ha adot
tato alcuni provvedimenti da 
at tuare tempestivamente, nei 
settori dell'edilizia abitativa 
e delle opere pubbliche, del
l'agricoltura e della piccola 
impresa, nonché la legge per 
la difesa dei livelli occupati
vi e quella sull'artigianato. 

Appare evidente che vi è 
un rapporto stretto tra prov

vedimenti congiunturali e 
strutturali. Alcuni degli in
terventi strutturali, pievisti 
dal piano triennale, possono 
e devono operare nel breve 
periodo. Bisogna però evita
re che il piano triennale si 
ìiduca ad un insieme di mi
sure dispersive ed assisten
ziali. 

L'azione rivendicatìva nei 
confronti dello stato, sostenu
ta da una forte tensione me-
ridonalistica e autonomistica, 
deve svilupparsi sulla base di 
un programma politico che 
individui concretamente gli 
obiettivi e le iniziative per so
stenerli. Tutto ouesto richie
de una più alta capacità del
la Regione di collegarsi al 
movimento di lotta delle po
polazioni. alle iniziative degli 
enti locali e degli organismi 
com^rensoriali, alle iniziative 
delle regioni su scala meri
dionale e nazionale. 

In tale quadro, particolare 

CALABRIA - Fino alle 4 del mattino « assediato » l'albergo dove si svolgeva la riunione per la verifica dell'intesa 

Vengono al pettine i nodi del clientelismo 
La prosecuzione dei lavori è stata rinviata dopo gli incontri con le delegazioni dei contrattisti della Regione e dell'EPT di Reggio e dei 
giovani del CI API non assunti dalla SIR — Le proposte avanzate dai comunista rispetto della legge ed inferventi per l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 8 

Ancora una volta i nodi del 
metodo clientelare di gestire 
la Regione vengono clamoro
samente al pettine. Per quasi 
tu t ta la notte scorsa la Giun
t a regionale e i rappresentan
ti delle cinque Terze politiche 
che sostengono l'esecutivo e 
che hanno dato vita al pro
gramma, riuniti su richiesta 
del PCI per una verifica de
gli impegni che stanno di 
fronte alla Regione, nel mo
mento in cui la crisi cala
brese si va facendo sempre 
più drammatica, sono stali 
letteralmente assediati da fit
ti gruppi di manifestanti. Ciò, 
peraltro, non è avvenuto nel
la sede del Governo regionale. 
m a in un albergo, nel quale, 
t ra l'altro, ha sede l'assessora
to alla Sanità, scelto come 
luogo « tranquillo » della riu
nione, dato che le manifesta
zioni. a non volere dire altro. 
erano nell'aria. 

L'assedio si è protratto, co
me si diceva, fino alle 4 del 
matt ino e cosi nella riunione 
non si è discusso d'altro (in 
verità sui temi politici del 
confronto vi era stata un.i 
sfocata introduzione del presi
dente della Giunta Ferrara 
eulla quale, comunque, non si 
è potuto sviluppare neanche il 
necessario confronto). La pro
secuzione dei lavori è s ta ta 
necessariamente rinviata ad 
una Drossima occasione. 

I primi a porre, per cosi 
dire. Io stato d'assedio alla 
riunione, erano stati i giova
ni frequentanti il corso CIAPI 
di Lamezia Terme che non 
ricevono il sussidio della Re
gione da due mesi, e che so
no sempre in attesa dell'as
sunzione presso la SIR, dato 
che a questo scopo hanno fre
quentato il corso. Ma la SIR 
continua a t rat tare con tra
cotanza lavoratori, sindacati. 
Regione. Cosi questi lavora
tori vengono tenuti in « par-
ch?g?io » e sono momentanea
mente « assistiti » dalla Ra
gione. Una situazione che è 
comoda soltanto per la SIR. 
Quale la soluzione proposta. 
e non da ora. dai comunisti? 
Andare ad un rapido, serio. 
deciso confronto con la SIR 
per costringerla a mantenere 
fede a tutti gli impegni, e sol
tanto sulla base di scadenze 
precise prolungare ancora per 
11 tempo espressamente neces
sario il sussidio ai corsisti. 
La proposta dei comunisti è 
dunque per una lotta che ve
da assieme la Resene , il sin
dacato e i giovani, per il la
voro. e non per rasìistenza. 

Chiuso ìarzomcnto con i 
«cispisti» l'a=aodio è conti
nuato. da parte dei contratti
sti, circa 200 persane, fatte 
assumere e mal tenu te poi in 
una situazione non certo Iema
le. dall', assessori del centro-
s'nlstra a'.la vigil.a delle ele
zioni regionali del *<a. e che 
ora chiedono la sistemazione 
in organico con l'appoggio sot
terraneo dei respcmab.Ii del
la loro situaz'.CT» cì\e soffiano 
•alla loro esasperazione. 

Z eontrattisti. come si è in 

altre occasioni ricordato, at
tuano forme di protesta da 
tempo: hanno occupato la se
de del Consiglio regionale in 
passato e da diverse settimane 
stazionano in quella della 
Giunta. La spinosa questione 
è stata varie volte affrontata 
dalle forze politiche, anche in 
sede di approvazione del pro
gramma. La decsione è stata 
che bisogna corrispondere ai 
contrattisti ogni competenza 
finora maturata avviando pe
rò contemporaneamente la 
macchina per l'espletamento 
di un concorso pubblico al 
quale possano partecipare gli 
interessati avendo il vantag
gio — materializzato in un 
certo punteggio — del servizio 
finora svolto. Ma la Giunta 
non ha at tuato questo impe
gno. contribuendo cosi ad esa-
sparare la situazione dei con
trattisti. i quali fanno leva 
sempre, come si diceva, sulle 
promesse dei loro protettori, 
per una sistemazione illegale. 

Nei corso dell'incontro di 
ieri sera 11 capogruppo comu
nista. Fittante (alla riunione 
ha partecipato anche il segre
tario regionale del PCI. Am
brogio) ha proposto che 1 193 
contrattisti vengano mantenu
ti in servizio e regolarmente 
pagati fino a tutto il mese di 
febbraio, mese entro ii quale. 
tuttavia, bisognerà portare a 
compimento il concorso pub
blico. Fittante ha duramente 
condannate le responsabilità 
passate e presenti della Giun
ta per la situazione venutasi 
a creare. Su questo punto al
la fine vi è *tato un sostan
ziale accordo A rassedio è sta
to tolto. 5 : t rat terà di vede
re ora se n sarà effettiva
mente la volontà di realizzar
lo e se. invece, non si ricorre
rà a nuovi sotterfugi. 

A questo punto sembrava 
finita, ma invece altri mani
festanti. sono giunti a dare. 
per cosi dire, il cambio. Si 
trattava di una trentina d; 
contrattisi: dell'EPT di Reg
gio assunti dall'ex assessore 
al turismo Nicolò (ai tempi 
del pr.mo centro-sinistra» i 
quali ora sono minacciati più 
o meno speciosamente di li
cenziamento. La cosa più gra
ve è che allo stesso tempo. 
1"EPT. sulla base d: una pian
ta organica che presenta dei 
vuoti, si accinge ad assumere 
altre persone. La pressione, in 
altri termini, dovrebbe servire 
por regolarizzare la posizione 
dei contrattisti, e per consen
tire. contemporaneamente, la 
assunzione di altro personale. 
S'amo di fronte ad un nuovo 
classico esempio d: malgover
no nel quale peraltro bisogne
rà mettere rapidamente le 
mani, come richiesto, del re
sto. dagli stessi lavoratori. 
che hanno denunciato alcuni 
casi specifici «a dire poco) di 
cattiva amministrazion». La 
conclusione è stata, in questo 
caso, un invito alia Giunta 
ad accertare fino in fondo la 
verità. 

Una inquietante sequenza 
di fatti, dunque, che. come si 
diceva all'inizio, sta ad indi
care due cose: i nodi del me
todo clientelare di ammini

strare vengono al pettine e 
creano tensioni, esasperazio
ne, disagi per gli stessi inte
ressati. vittime di inganni 
mentre — ed è questa la se
conda constatazione che si de
ve fare — neanche oggi si può 
dire che fra le forze politiche 
che hanno la responsabilità 
della Giunta e che rappre
sentano la continuità rispetto 
al passato, si registra una 
chiara e ferma volontà di 
operare in maniera diversa. 
tagliando con coraggio anche 
situazioni di aperta illegalità. 
nell'unico modo possibile, ap 
pheando cioè la legge. 

Questa volontà ancora non 
c'è e affiora anzi il malcelato 
tentativo di soffiare continua
mente sui particolarismi per 
esasperare la situazione e far 
passare in questo modo situa
zioni scandalose, sperando co
si di creare varchi per analo
ghe azioni successive. Ma si 
t ra t ta di un intento vano: 
se si vuole portare avanti 
la collaborazione unitaria e 
rafforzare l'intesa, uno dei 
pnnti cardine dell'azione quo
tidiana deve essere appunto 
il rispetto della legge, che 
vada a favore di tutti e non 
di ristretti gruppi di « privi
legiati ». Così è. ovviamente. 
pir tutto il resto, a comincia
re dal modo complessivo di 
operare dei vari assessorati. 

Inutile aggiungere, infine. 
che tutto ciò va a discapito 
di quella mobilitazione di tut
te le forze, di quella « tensio
ne morale » che è necessaria 
per fronteggiare la sempre 
p.ù grave crisi calabrese. 

f. m. 

Assurda pretesa della società Camuzzi 

Niente gas a Chieti 
per il riscaldamento 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 8 

I consiglieri comunisti Cian
cio, Di Vito e De Cesare, i 
socialisti Glieca e Bernabei 
ed i socialdemocratici Odori
sio e Trivellone hanno pre
sentato nei giorni scorsi una 
mozione rivolta al sindaco di 
Chieti. dott. Angelo Zito, 
nella quale sollecitano l'am
ministrazione comunale a re
spingere l'azione ricattatoria 
della società Camuzzi, conces
sionaria del servizio di distri
buzione del gas, «diffidando
la a rispettare la situazione 
dei rapporti di fatto esistenti 
con il Comune, obbligandola 
ad erogare il gas secondo le 
calorie di cui in contratto e 
ed accogliere le richieste di 
fornitura di gas per uso ri
scaldamento. secondo l'arti
colo 1 della concessione 1931, 
adottando, in caso di rifiuto. 
i necessari provvedimenti di 
requisizione degli impianti di 
distribuzione, perché sia as
sicurata alla popolazione la 
erogazione del servizio senza 
restrizione alcuna ». 

Nella mozione è altresì ri

chiesto che la giunta muni
cipale sottoponga all'approva
zione del consiglio comunale 
una delibera di volontà di 
riscatto, e in .subordine di 
esproprio, con la previsione 
dei necessari adempimenti di 
legge, revocando, comunque 
ed immediatamente, la deli
bera di concessione del 1974, 
con la presentazione infine, 
di un piano tecnico-finanzia
rio. entro un limite di tre 
mesi, per l'acquisizione pub
blica del servizio e per l'esten
sione della rete. 

La mozione, che coincide 
proprio con la decisione del 
Comitato Provinciale dei 
Prezzi di aumentare le tarif
fe del gas. interpreta la dif
fusa richesta da parte del 
cittadini di poter usare il 
gas metano soprattutto per 
T'uso di riscaldamento, con 
notevole vantaggio economi
co. dato l'alto costo raggiunto 
dai gasolio, con !a fornitura 
del gas per tale uso e con 
la estensione della rete nelle 
zone non servite. 

Franco Pasquale 

OllJtOIlfiir© COME I « COMPRADORES » 

Con il minaccioso titolo 
«Chi vuole la guerra?» 
è apparsa su un quotidiano 
sardo una nota, inviata da 
Roma, dell'avvocato Giu
liano Salvadori Del Prato. 
Il tono è quello tracotante 
di chi per tanti anni ha 
elegantemente vissuto nel
la più ferma convinzione 
che le leggi, le disposizio
ni edilizie, le ingiunzioni 
di sgombero e gli ordini 
di demolizione fossero al-
treltanti mezzi da adopera
re per tenere a freno il 
«tolgo*. Quando «una 
tantum » uno di questi 
strumenti viene usato per 
chiedere al petroliere di 
turno il rispetto delle nor
me esistenti, ecco subito V 
editore-avvocato d'ufficio 
insorgere affermando che 
non vuole certo improvvi
sarsi geometra. Ci manche
rebbe' Ma, insomma, non 
si stia a dare fastidio per 

• una finestra poco più am
pia del previsto. 

Il sindaco e la Giunta di 
sinistra di Assemmt hanno 
denunciato il padrone del
la Rumianca che ha co

struito abusivamente. Apri-
t: cielo! L'editore-avvoca-
to d'ufficio ha dato fuo
co alle polveri. 

In fondo — afferma — 
si costruisce in zona indu
striale dove chi dispone 
non è il sindaco e gli am
ministratori democratica
mente eletti, ma il padro
ne: o si vuole forse che 
oli operai vengano licen
ziati? 

La volgarità del ricatto 
è quella di sempre. 

Visto che siamo m argo
mento — pare aggiungere 
l'avvocato Salvadori Del 
Prato, abituato eridente-
mente ad utilizzare le più 
sottili arti dialettiche — 
voghamo anche spendere 
una parola su quanti, pre
testualmente, vanno in 
questi giorni suluppando 
una campagna contro le 
industrie sarde nasconden
dosi dietro l'alibi dell'in
quinamento. E giù una sfil
za di argomentazioni (si 
fa per diret proposte col 
cipiglio di chi stanco di 
futili discorsi, invita l'opi
nione pubbltca a riflettere 

per distinguere tra chi la
vora e chi invece, per o 
scure trarne^ vuole negare 
l'esigenza della produiio-
ne e i diritti di lavoro. 

Pare di essere ripiombati 
agli albori della civiltà in
dustriale. con la differenza 
che oggi, anche tra gli im
prenditori. esistono posizio
ni più sfumate e meno 
provocatorie di quelle pro
poste nella « nota da 
Roma ». 

In ogni caso esiste da 
parte padronale la volon
tà di pagare il prezzo mi
nore possibile, coinvolgen
do nelle spese l'intera col
lettività. E' una posizione 
di parte che, come tante 
può e deve essere discus
sa nelle sedi appropriate 
con la tolontà, certamen
te, di arrivare ad una so
luzione soddisfacente. 

Ma non si può credere 
di arrivare da nessuna par
te con gli improperi ed ti 
rifiuto di ogni dialogo. Av

vocato Salvadori Del Prato. 
in Sardegna il tempo Sci 
« compradores » è finito. 

attenzione occorre porre sui 
seguenti punti: 

1) preparazione della piat
taforma regionale per la quar
ta conferenza delle rei" 
meridionali; 2) attuazione 
dell'articolo 4 della legge 268 
concernente la conferenza an
nuale delle partecipazioni sta
tali: 3) conferenza triangola
re Regione - governo - sinda
cati, richiesta dal consiglio 
regionale sul problema dei 
trasporti: 4) instaurazione di 
un rapporto permanente Re
gione - e ..nizzazioni sinda
cali in oruine al rilancio del
la lotta meridionalistica e 
autonomistica; 5) coordina
mento tra l'azione della Re
gione e quella della rappre
sentanza sarda in Parlamento 

Appare chiaro che la politi
ca di piano non può prescin
dere dall'attuale gravissima 
situazione della finanza loca
le. Occorre che la Regione 
rappresenti presso il Gover
no e il Parlamento le rivendi
cazioni degli enti locali sardi, 
volte ad ottenere il consolida
mento dell'attuale situazione 
debitoria e nuove fonti di fi
nanziamento. La Regione sar
da dovrà altresì essere sog
getto attivo nel rivendicare 
— nel quadro del risanamen
to della finanza pubblica — 
un nuovo ordinamento delle 
autonomie locali, considerate 
momento centrale ed indi
spensabile della riforma dello 
Stato. 

La rivendicazione di una po
litica nazionale coerente con 
le esigenze dell'isola e delle 
regioni meridionali, richiede 
il superamento di alcuni con
dizionamenti dello sviluppo. 
Innanzitutto quelli che si ri
feriscono alla politica comu
nitaria e alla coopera?iine 
economica internazionale. Ap
pare necessario, tra l'altro. 
promuovere una indagine sul 
coordinamento tra program
mazione regionale, indirizzi 
CEE, cooperazione economi
ca del continente europeo e 
nell'area mediterranea, allo 
scopo di individuare possibili
tà di espansione, adeguate 
fonti di approvvigionamento e 
sbocchi di mercato per le 
produzioni della Sardegna. 

La regione sarda deve svi
luppare. inoltre una puntuale 
azione politica, di intesa con 
le altre regioni meridionali. 
per una profonda riforma del 
sistema bancario nazionale e 
per una politica del credito 
che sia finalizzata alle esigen
ze di sviluppo del Mezzo
giorno. 

I temi dei trasporti, della 
condizione femminile, delle 
servitù militari; dell'informa
zione occupano infine un ri
lievo fondamentale della piat
taforma programmetica del
l'intesa. 

TRASPORTI — Al fine di 
raggiungere la unificazione 
del mercato sardo con quc-llo 
nazionale va portata avanti la 
vertenza con il governo. La 
Regione deve rivendicare l'i
stituzione di un fondo nazio
nale per i trasporti urbani 
ed extraurbani. 

DONNE — La Regione deve 
partecipare al movimento e 
al dibattito in at to nel paese 
per la difesa e lo sviluppo 
della occupazione femminile. 
sollecitando gli opportuni 
provvedimenti economici e so
ciali. In tale contesto va prò 
mossa la conferenza regionale 
femminile. 

GIOVANI — La Regione deve 
sollecitare l'approvazione del
la legge nazionale per l'avvia
mento al lavoro dei giova
ni, mantenendo ferma l'indi
cazione del piano triennale 
circa i programmi di settore 
e di comprensorio, e circa 
l'indirizzo verso le attività 
produttive. 

Naturalmente il problema 
occupativo, non esaurisce la 
complessa problematica delia 
condizione giovanile e femmi
nile. La Regione deve pertan
to trovare con queste masse 
emergenti un rapporto nuovo 
che consenta la loro piena 
partecipazione al processo di 
sviluppo e di crescita della 
Sardegna e dal rinnovamento 
dell'economia. 

SERVITÙ' MILITARI - Il 
numero e la rilevanza delle 
basi dislocate nell'isola esigo 
no una iniziativa non episodi
ca. volta ad eliminare i peri 
coli per la sicurezza delia po
polazione e le negative riper
cussioni sulle possibilità di 
sviluppo di intere zone. L'a
zione della Regione non può 
pertanto limitarsi all'esercizio 
dei poteri derivanti dall'auspi
cata revisione della li gela
zione in materia, ir..-, deve 
estendersi ad una -enerale ri 
considerazione del ;>r.»b!ima 
con il governo nazionale e con 
le autorità militari. 

INFORMAZIONE - Dslla 
stampa può venire un contri
buto fondamentale ail.i e ro 
programmazione, ma deve es
sere libera dai ondiziona-
menti dei gruppi economici. 
non subordinata al Dotere po^ 
litico, capace di esercitare il 
ruolo di coscienza c . t i ca . di 
stimolo morale e idea'-?, di 
coagulo delle onerale intel
lettuali dell'isola. Alla regio
ne spetta oortare avanti una 
politica per earantire il plura
lismo e consolidare u demo
crazia in un settore cori im
portante 

La Regione sarda, in* ir me 
alle a l 7e regioni, di-te s/o:-
gere inoltre un'az'one specifi
ca per regolare le cm:*tci;ti 
radio-TV private, e per riven 
dicare l'aumento on.-.n; *3tivo 
e il livello qualitativo etti r-io-
?rammi e dei S-TVI*! c r^a 
Radio-TV pubblica iscltna. 
nell'ambito del previsto de
centramento. 

La possibilità di istituire 
centri-stampa dovrà ' nhne es
sere rigorosamente accertata 
attraverso una indagine ten
dente a stabilire il modello 
operativo, il tipo di gestione, 
le condizioni di accesso. 

SCUOLA 
Oggi a Pescara manifestazione 

regionale degli studenti 
Nostro servizio 

PESCARA. 8 
Oltre 16 miliardi di fondi per l'edilizia 

scolastica bloccati da agosto dello scorso 
anno per motivi puramente formali, di 
fronte alla carenza di nule e alla inade
guatezza delle sedi scolastiche che carat
terizza la nostra regione: tanto più incon
cepibile se si pensa che si tratta di fondi 
della legge 412, che avrebbe dovuto snel
lire le procedure. 

La Regione Abruzzo a luglio dell'anno 
scorso aveva approvato il primo dei due 
piani triennali che prevede la legge (in 
tutto 1.000 miliardi per il territorio nazio
nale. da erogare :n due trienni, dui '75 
all'80): poiché il Provveditorato agli stu
di di Teramo e quello di Pescara ave
vano presentato due eccezioni, il Mini
stero ha ritenuto di non fare gU accre
ditamenti necessari, e l'apertura dell'an
no scolastico ha ritrovato gli studenti 
nelle stesse condizioni disagiate di sempre. 

Se si aggiunge a questo il fatto elio 
esiste una crisi economica e occupazio
nale che colpisce soprattutto il settore 
dell'edilizia, comprendiamo perché la Fe-
derscuola-CISL. la SNSCGIL e la UIL-
Scuola, insieme alla Federazione Nazio
nale Lavoratori delle Costruzioni si siano 
riunite per promuovere iniziative che va
dano allo sbocco dei fondi della 412. 

La prima iniziativa è una lettera in
viata ai provveditori asjli studi delle quat
tro province, al sovrintendente scolastico 
regionale, all'assessore al Lavoro delia 

Regione, al Ministero della Pubblica I-
struzione e alle segreterie nazionali del 
sindacati confederali della scuola, iti cui 
si ritiene « inconcepibile il ritardo nella 
erogazione dei fendi » e si « sollecitano 1 
provveditori agli studi che non hanno 
ancora sciolto le loro riserve a farlo im
mediatamente. in modo da consentire 
alla Sovraititendenza e alla Regione di 
procedere agli adempimenti necessari per 
la realizzazione delle opere ». 

Una situazione di particolare disagio 
avvertono gli studenti dell'ITIS dell'Aqui
la (il loro istituto era incluso, per una 
spesa di 600 milioni nel piano triennale) 
i quali hanno occupalo la scuola per sol
lecitare lo sblocco dei fondi. 

11 Provveditorato di Teramo ha nel 
frattempo revocato la osservazione pre
cedentemente fatta, e che riguardava la 
contestazione di certe scelte di edilizia 
scolastica, mentre il Provveditorato di 
Pescara non ha ancora fatto sapere come 
intende muoversi (aveva fatto delle precl-
sazicni in merito al fatto che alcune 
opere di «completamento» apparivano 
piuttosto come nuove opere). 

Intanto si prepara una manifestazione 
regionale degli studenti delle scuole inte
ressate al provvedimento, per domani 0 
dicembre. Lo stesso giorno, una delega
zione di studenti e di rappresentanti dei 
sindacati dell'edilizia sì recherà a Roma 
al Ministero della Pubblica Istruzione per 
rivendicare l'urgenza dell'accreditamento 
dei fondi alla Regione. 

Nadia Tarantini 

Forte affermazione delle liste 
unitarie a Vibo Valentia 

VIBO VALENTIA. 8 
Importante anormazio-

ne delle liste unitarie e de
mocratiche nelle elezioni 
per il rinnovo dei Consigli 
di istituto delle scuole di 
Vibo Valentia. L'ulteriore 
arretramento delle liste di 
destra e l'insuccesso delle 
liste estremiste, la cui scel
ta è stata quella del setta
rismo e sostanzialmente 
dell'isolamento, sono dati 
altrettanto significativi. 

La FGCI ha certato o-
vunque di creare liste uni
tarie e democratiche, con 
successo in molte scuole, 
in altre ciò non è stato 
possibile per l'arroganza 
di alcune forze estremiste. 

I risultati comunque 
hanno premiato le liste de
mocratiche e unitarie. For
te successo ha avuto la 
FGCI laddove ha presen

tato proprie liste, mal chiu
se comunque al contributo 
dei democratici e degli an
tifascisti. 

All'ITIS. ad esempio. 
Avanguardia Operaia ha 
scelto la strada della chiu
sura e ha ottenuto due seg
gi. contro i tre dello scor
so anno, mentre la lista 
della FGCI ha ottenuto 
due seggi, contro l'unico 
dello scorso anno; totale 
sconfitta delle altre liste 
qualunquiste e fasciste che 
non hanno ottenuto alcun 
seggio. 

Al Tecnico per geometri 
la FGCI. presente per la 
prima volta, assieme a de
mocratici indipendenti si 
è aggiudicata due dei tre 
seggi a disposizione, e il 
restante è andato ad una 
lista di destra. 

Al Tecnico per rogionie-

ri le liste degli studenti 
democratici hanno ottenu
to tre seggi (uno è andato 
ad una lista di destra). 

Al Liceo classico erano 
presenti due liste unitarie 
che si sono aggiudicate tut
ti j seggi. Al Liceo scienti
fico, dato il forte assentei
smo, tre seggi su quattro 
sono andati a liste locali 
delle sezioni staccate, il 
quarto ad una lista demo
cratica. 

In buona sostanza le li
ste democratiche hanno 
ottenuto ovunque la mag
gioranza, ottenendo la to
talità dei seggi disponibi
li. La FGCI. dove era pre
sente con proprie liste per 
i Consigli d'istituto è pas
sata da un solo rappresen
tante dolio scorso anno, a 
ben cinque eletti. 

Domenica si vota a Potenza 
per gli organismi collegiali 

Dal corrispondente 
POTENZA. 8 

Domenica 12 oltre 10 mi
la studenti di tutte le scuo
le superiori della provincia 
di Potenza saranno impe
gnati per il rinnovo della 
rappresentanza studente
sca negli organi collegiali 
previsti dai decreti delega
ti. L'ampio e approfondito 
dibattito, le numerose as
semblee di questi giorni 
che hanno visto la prepa
razione delle liste unitarie 
di sinistra in tutt i gli isti
tuti. hanno ravvivato l'in
teresse degli studenti per 
la partecipazione alla vita 
democratica della scuola. 

Anche se non ci si na
sconde che l'esperienza. 
non sempre positiva dello 
scorso anno, la sfiducia 
che qualcosa possa real
mente cambiare, la delu
sione per la mancata ri
forma pesano ancora su 
ampi settori giovanili, la 
presenza e la partecipazio
ne massiccia aìie assem
blee e ai dibattiti sui pro
grammi delle liste unita
rie di sinistra, sono qual
cosa di più di una sem
plice impressione che il 12 
ci saranno più studenti a 
votare. 

Non sono mancate, cer
tamente, polemiche stru
mentali come quelle ali
mentate dal movimento 
giovanile DC. che dopo a-

ver rifiutato la proposta 
politica portata avanti dai 
movimenti giovanili demo
cratici di dare vita a li
ste unitarie, ha accusato 
la FGCI di aver realizzato 
liste di « ammucchiata » 
con i grupi extra parla
mentari. riconfermando 
profonde contraddizioni 
frutto di una linea politi
ca che non riesce ad usci
re fuori dagli schemi uffi
ciali del partito. 

In tutta la provincia. 
quindi, per l'assenza totale 
dei movimenti giovanili 
dei partiti laici intermedi. 
si sono realizzate liste uni
tarie con tutte le compo
nenti studentesche della 
sinistra, senza alcuna pre
clusione verso chiunque, 
pur appartenendo a «rup
pi della sinistra extrapar
lamentare. si riconosca nel 
programma di rinnova
mento e di democrazia ela
borato nelle assemblee. 

Al compagno Nicola Lo-
caspi. responsabile del co
mitato cittadino della 
FGGI di Potenza abbiamo 
chiesto un giudizio sul si
gnificato delle elezioni: 
« Le elezioni di questo an
no per gli organi collegiali 
r.vestono un'importanza 
particolare per diversi a-
spetti. li più importante è 
quello di verificare la po
sitività o meno delle espe
rienze fatte l'anno scordo 
con l'attuazione nelle scuo

le elei momenti di demo
crazia diretta quali consi
gli delegati di classi e i 
comitati studenteschi — 
offiancati agli organi col
legiali. 

Questa verifica si potrà 
avere in base alla percen
tuale dei votanti. Ma è ne
cessario partire da alcune 
considerazioni. La prima 
è che abbiamo ossistito in 
questi ultimi anni a tenta
tivi portati avanti dal go
verno e da forze politiche 
reazionarie di frustrare 1* 
spinta al rinnovamento 
proveniente la larghe mas-
t>e studentesche, svuotan
do di contenuto gli orga
ni collegiali. La seconda 
considerazione da fare è 
che non c'è stato un movi
mento studentesco capace 
di garantire un rapporto 
diretto tra partecipazione 
e istituzioni. 

Quindi l'esigenza più 
sentita da tutto il movi
mento è quella di darsi 
nuovi strumenti che diano 
l«l possibilità di coinvolge
re gli studenti sulle que
stioni politiche più impor
tanti . 

A questo proposito viene 
la proposta della FGCI 
per la creazione di un'as
sociazione unitaria degli 
studenti che possa garanti
re un movimento autono
mo politico e di massa». 

Arturo Giglio 

Gli universitari comunisti 
contro i disservizi a Catania 

Nostro servizio 
CATANIA. 8 

Impegno della sezione universitaria del 
la Federazione comunista catanese « nel 
senso — cosi in un suo documento — 
d: premere continuamente sull'Ammini
strazione dell'Opera universitaria e di 
stimolare i sindacati affinché a! più pre 
sto siano predisposti quegli strumenti 
indispensabili che consentano una reaie 
nstrut turaz.one dei servizi, che dovrà 
essere in concreto discussa preventiva
mente con gli studenti ». 

La ristrutturazione, la razionalizzazio
ne e l'efficienza dei servizi e del perso
nale rappresentano, infatti, il punto che 
ha fatto registrare una carenza rispetto 
agli impegni programmatici. Ed è paci
fico che esso rappresenta «condizione 
indispensabile per potere avviare una 
svolta qualitativa rve'.'.a gestione e nella 
funzionalità dell'Opera universitaria ». In 
mancanza, i disservizi e ì disagi — ere
ditati dalla passata gestione commissa
riale — diventeranno sempre più note
voli e più gravi. Non bisogna dimenti
care comunque come, a due anni dal 
suo insediamento, il Consiglio di ammi
nistrazione dell'Opera universitaria cata
nese si sia trovato «a fare i conti con ì 
guasti profondi provocati da una falli 
mentare politica del diritto allo studio e 
dell'Università portata avanti dai governi 
che si sono succeduti in questi decenni >•>. 

L'attuale situazione richiede, quindi. 
« un serio sforzo di riflessione, di ana
lisi e di grande capacità di mobilitazione 
di quanti operano all ' interno dell'Uni
versità ». 

Non c'è dubbio che nel corso degli ul
timi due anni, soprattutto per il con

trollo operato dalle forze democratiche. 
politiche e sindacali — la sezione univer
sitaria ha partecipato direttamente al 
dibattito di molti fra i punti qualificanti 
per una politica del diritto allo studio, 
corretta e politicamente orientata a ser
vire pr.ma di tutt i gii studenti meno 
abbienti —. non sono mancati taiuni ri
sultati positivi. Ma bisogna andare oltre. 

Numerosi e importanti gli obiettivi del 
programma della sezione universitaria 
delia Federazione comunista catanese: 
porre fine alla politica degli affitti oche 
rappresenta uno spreco enorme a tut to 
danno degli studenti e favorisce la spe
culazione e la rendita edilizia»; l'espan
sione dei servizi che «dovrà tuttavia te
nere cento del rapporto tra sviluppo del
la città e Università ». modificando peral
tro ia tendenza di allocare le case e le 
mense fuori dalla città; la completa ero
gazione del presalario in servizi; la cen
tralizzazione degli acquisti e la costitu
zione di centri di conservazione; il con
trollo della qualità delle forniture attra
verso l'istituto d'Igiene dell'Università ; 
l'equilibrio dietetico del pasto. 

Un giudizio positivo, inLne, è stato 
espresso ad a eventuali adeguamenti de-
zìi introiti e delle mense agli aumenti 
dei costi ». purché si punti. « fermo re
stando l'attuale prezzo politico per le 
fasce d: reddito inferiore, ad una diffe
renziazione del prezzo del costo del pasto 
in base a fasce di reddito * e ad una 
precisa finalizzazione del maggiori Introi
ti. ritenendosi peraltro positiva la finaliz
zazione che prevede l'aumento del fondi 
per i buoni-libro. 

Sebastiano Maggio 


